
NEL MONDO 
Salvador 
Ucciso 
un altro 
giornalista 
• H SAN SALVADOR. Un altro 
giornalista ha perso la vita nel 
Salvador dilaniato dalla guer
ra civile. Si tratta dì Eloy Gue-
vara Paiz, 27 anni, che è stato 
colpito da due pallottole men
tre era al lavoro nel quartiere 
perìlerico di Soyapango. Il 
gióvane cronista è stato preso 
eli, mira da un civile armato 
che-gli ha sparato vari colpi dì 
pistola, Guevara Paiz è il se
condo giornalista che perde la 
vita dall'inizio dell'offensiva 
lanciata dal Fronte Farabundo 
Marti, l'il novembre. La pri
ma vittima fu l'inglese David 
BÌùndy. 

Intanto l'intensità dei com
battimenti non accenna a di
minuire. Si combatte ancora 
nella capitale, come si è detto 
a Soyapango ma anche a 
Àyutuxtepeque nel nord della 
città. Anche all'interno del 
paese la situazione è molto 
confusa. I guerriglieri 
deH'Fmln e te truppe del go
vèrno del presidente Alfredo 
Cristiani si fronteggiano con 
alterne vicende. Si combatte 
sopratutto lungo le grandi ar
terie stradali, la «arrenerà pa-
narnericana» e «l'autopista del 
sur» sono per lunghi tratti con
trollate dagli insorti Si spara 
anche a San Miguel, la terza 
citta del paese diventata un 
simbolo per la «guemlla» che 
Il ha riportato notevoli succes
si militari. 

La Croce rossa, nel frattem
po, ha denunciato in un co
municato la drammaticità del
la situazione che peggiora 
giorno dopo giorno L'Onu, 
intanto, ha deciso dì chiudere 
il proprio ufficio, peraltro de
vastato 'dagli uomini di Cristia
ni, di San Salvador 

Colombia 
Inarcos: 
«Vogliamo 
un referendum» 
H 8QGOTÀ I boss della co-
caina colombiani hanno pro
clamato una «tregua unilatera
le» nella loro campagna di ter
rore, per consentire che si ten^ 
gii u1ì referendum che elimini* 
l'estradizione negli Stati Uniti 
dei narcotrafficanti ricercati è 
quanto ha detto ieri sera alla 
televisione colombiana Nor
berto Morales Ballesleros, pre
sidente della Camera dei de
putati, spiegando che è sfato 
un emissario degli «estradabi-
II-, il gruppo terrorista legato 
al cartello di Modellili, a fargli 
avere questo messaggio 

U commissione competen
te della Camera, ignorando 
l'appelto del governo, ha ap
provato intanto la legge istitu
tiva del referendum sull'estra
dizione dei sospetti trafficanti 
di droga; se adottata dal Par
lamento e firmata dal presi
dente Virgilio Barco, la norma 
diverta esecutiva 

Le forze governative all'attacco I rivoltosi controllano Cebu 
contro i golpisti asserragliati la seconda città delle Filippine 
nel quartiere di Makati L'ex ministro della Difesa Enrile 
e presso Campo Aguinaldo a Manila appoggia la sedizione 

Cory: «Arrendetevi o morirete» 
A Manila i governativi lanciano una massiccia of
fensiva per schiacciare la resistenza delle truppe 
ribelli. Cory Aquino: «A coloro che hanno tradito il 
giuramento che impegna il soldato a difendere la 
Costituzione lasciamo 2 alternative: arrendersi o 
morire». Ma nella notte si spara ancora, intomo a 
Campo Aguinaldo, sede degli alti comandi militari, 
e a Makati, il quartiere degli affari. 

GABRIEL BERTINETTO 
• I L'offensiva è in pieno 
svolgimento. Il governo dì Co-
razon Aquino è deciso a sof
focare la ribellione militare da 
cui l'altro giorno stava per es
sere rovesciato. È notte. Aspri 
combattimenli sono in corso 
a Makati, il quartiere elegante 
di Manila, centro residenziale 
e commerciale che ospita an
che diverse ambasciate e abi
tazioni di stranieri. A Makati 
durante la giornata si è con
centrato il grosso delle forze 
golpiste Divisi a gruppi i rivol
tosi sono trincerati nell'hotel 
Inlercontinentat, in un super
mercato, in un garage. Sui tetti 
dei grattacieli stanno in ag
guato i cecchini. Ed è qui a 
Makati che poco prima di 
mezzanotte scatta l'attacco 
dei «regolari».; Mezzi blindati 
della polizia militare circon
dano l'Intercontinental e in
gaggiano un furibondo scam
bio di colpi con ì rivoltosi bar
ricatisi all'interno. Contempo
raneamente l'artiglieria gover
nativa si accanisce contro nu
clei di ribelli appostati nei 

pressi di Campo Aguinaldo, il 
quartier generale delle forze 
armate. La battaglia è in pie
no svolgimento. E notte e le 
notizie arrivano frammentarie 
e confuse. I golpisti sono co
stretti a difendersi. L'iniziativa 
militare è decisamente passa
la nelle mani dei loro avversa
ri. 

La terza giornata di scontri 
termina dunque con ì gover
nativi all'attacco, ma l'esito fi
nale non è affatto scontato. I 
ribelli hanno abbandonato, le 
posizioni conquistate nelle 
prime ore della sedizione, le 
basi aeree di Villamor e San-
gley Point, il quartier generale 
dell'esercito a Fort Bonifacio, 
l'emittente televisiva Canale 4. 
Ma non si arrendono. Com
battono e sembrano pronti, a 
resistere ad oltranza. Non li 
intimorisce affatto il tono mi
naccioso del proclama di Co
ry Aquino, presidente delle Fi
lippine: -Non awieremo alcun 
negoziato con coloro che 
hanno tradito senza vergogna 
il solenne giuramento che im

pegna il soldato alia difesa 
della Costituzione. Lasciamo 
loro due alternative: arrender
si o morire». 

Rivolgendosi alla nazione 
dagli schermi televisivi Cory, 
vestita di giallo come ai bei 
tempi della rivoluzione di feb
braio che rovesciò Marcos, fa i 
nomi di 12 presunti capi del 
tentativo eversivo, e annuncia 
che saranno puniti senza pie
tà. Tra i 12 figurano due gene
rali dì brigata. Uno, José Com-
mendador, comanda la base 
aerea di Mactan, presso Cebu, 
la seconda città delle Filippi
ne, che i ribelli tengono anco
ra in pugno senza aver dovuto 
sparare un solo colpo per im
padronirsene. L'altro generale 
è Edgardo Abenina, già coin
volto nell'ultimo ammutina
mento nell'agosto 1987. L'e
lenco continua con il con
trammiraglio Domingo Calaja-
ti, 8 colonnelli ed un maggio
re. Tutti menbri o simpatiz
zanti del Ram (Movimento 
per la riforma delle forze ar
mate), l'organizzazione fon
data dall'ex-colonnello Grego
rio Honasan detto «Gringo», 
presunta anima nera e mente 
del golpe. 

«Gringo» non compare sulla 
lista del 12, ma ufficiosamente 
negli ambienti governativi lo si 
accusa di essere l'ispiratore 
della rivolta. E lui non fa nulla 
per smentire i sospetti. Anzi, 
in un documento pervenuto a 
un quotidiano di Manila, esor
ta i cittadini ad appoggiare i 
militari ribelli «al fine dì creare 

un governo autenticamente fi
lippino*. Contemporanea
mente il Ram diffonde un co
municato che suona come 
una sorta di contro-ultimatum 
al proclama di Cory: dimissio
ni del governo, scioglimento 
delle Camere, nuove elezioni 
entro 6 mesi. 

A mano a mano che passa
no le ore diventa sempre più 
chiaro di quali e quanti ap
poggi godano i rivoltosi. Juan 
Ponce Enrile, l'ex-ministro 
della Difesa protagonista della 
ribellione che portò alla cac
ciata di Marcos, prende aper
tamente posizione in loro fa
vore. Secondo Enrile è eviden
te che il governo ha perso il 
controllo delle forze armate, 
ed è altrettanto evidente che 
sarebbe già stato rovesciato se 
l'aviazione statunitense non 
fosse intervenuta in suo aiuto. 
Si dice che generosi finanzia
menti siano stati forniti ai ri
voltosi da noti figuri del passa
to regime, rientrati clandesti
namente nelle Filippine di re
cente dopo la morte di Mar
cos. Si fanno i nomi di Eduar
do Cojuangco, cugino di Cory 
ma suo acerrimo nemico, e 
del generale Fabian Ver, capo 
di Stato maggiore ai tempi di 
Marcos. Intanto l'aiuto militare 
offerto dagli Usa contro i ribel
li, su esplicita richiesta del go
verno filippino, offre agli av
versari di Cory ottimi argo
menti per accusarla di debo
lezza e di dipendenza dall'e
stero. Il partito nazionalista 
(destra) del vicepresidente 

Salvador Laurei parla di «ecla
tante violazione della sovrani
tà nazionale*. Il Fronte nazio-
naldemocratico (che com
prende i comunisti ed il loro 
braccio armato, Npa) denun
cia il «pericoloso precedente 
di un intervento militare diret
to americano». 

La battaglia di Manila ha 
già fatto circa 50 vìttime. Ai 22 
morti accertati di venerdì, si 

sono aggiunti 16 tra civili e ri
beiti uccisi nel bombarda
mento aereo dì ieri mattina 
presso Campo Aguinaldo, 
mentre nel quartiere di Navo-
tas un gruppo di uomini ar
mati ha assaltato una guarni
gione militare ammazzando 
15 persone. Ma è probabile 
che gli scontri in corso nella 
notte abbiano aggravato ulte
riormente il bilancio. 

«Noi ribelli siamo proni a tutto 
Aquino, solo 
Una fonte molto vicina ai leader golpisti racconta al" 
telefono da Manila i drammatici avvenimenti di que
ste ore: «I ribelli resisteranno ad oltranza ma alla fine 
temo cheMlvgoverno finirà cpnil sopravyiyere,4atOr 
che gli Usa si sono impegnati a puntellarlo». «Aerei 
americani hanno partecipato- all'attacco su Campo 
Aguinaldo». «1 rivoltósi hanno sparpagliato le loro for
ze in vari punti di Makati, il quartiere degli affari». 

wm ROMA. Com'è la situa
zione In queste ore a Mani
la? 
In questo momento, qui sono 
le 10 di sera, le forze ribelli so
no appostate in zone diverse, 
in, particolare M quartiere de
gli affari, Makati. Sono sparse 
tra l'hotel Intercontinenta), al
cuni alti edifici, un supermer
cato, e qualche vicino sobbor
go Alcuni gruppi occupano 
tuttora posizioni fuòri di Cam
po Aguinaldo, 'il quartier ge
nerale delle forze armate. 

Quanti sono! rivoltosi che 
ancora resistono? 

Non so dire con certezza ma 
penso circa 1000. 

MI racconti l'attacco aereo 
del mattino su Campo Agui
naldo. 

Hanno bombardato le zone 
periferiche esteme al campo. 
In 2 riprèse. La prima volta alle 
6,30, ed erano aerei americani. 
Poi verso le 11 sono arrivati eli
cotteri Sikorsky dell'aviazione 
filippina. Scuote bombe sono 
morti soprattutto civili. Poche 

le perdite tra i ribelli. 
Vuol dire che, I velivoli ame
ricani non si sono più limita-

, tì • sorvolare le posUlool 
del golplstì, ma hanno par-

Ovviamente gii Stati Uniti non 
lo ammettono, ma è cosi. I due 
jet che hanno attaccato Cam
po Aguinaldo nella prima mat
tinata erano interamente bian
chi senza i segni dì riconosci
mento dell'aviazione militare 
filippina. Comunque Tamba-
scìalore americano Platt ha 
smentito alla radio che appa
recchi statunitensi siano stati ; 
usati per cplpir^spldati filippi
ni. : '?;'/• ' 

; Pensa che laledkloiie finirà 
con Tessere soffocata? 

No, credo che[..continuerà, [.ri
belli sono;decisi a morire piut
tosto che adarrendersi, e sono • 
pronti acombaìtere ad oltrari-

Cosa accade fuori Manila? 
Cebu, la seconda città delie Fi
licine;.è contro Hata dai nbel-
li> Magala situazione è calma. :: 
Sìcpmbatte soltanto a Manila^ » 

E Ugwpl, che si dkevi fos
se caduU umano al ribeiur 

La situazione laggiù è mutata 
più volte nel corso della gior
nata. Al mattino è accaduto 
che le tnlppe inviate a srnUo- ' 
vere i ribelli dall'aeroporto oc
cupato hanno invece fraterniz
zato con lóro. Successivamen
te perù, le forze;antigpvemative 
hanno abbandonato la zona. . 

Come si comporta In queste 
ore la popolulo&e di Mani
la? Partecipa agli avveni
menti, manifeste nelle stra
de In favore del.governo o 
del wol nemici? 

. No< (civili rimasti vittime degli : 
scontri sono casi isolati e sfor-

Cory Aquino legge l'ultimatum ai golpisti 

lunati di persone che per caso 
o per curiosità si trovavano sul 
posto. 

Gli ahi comandi munari so
no rimasti fedeli al governo, 

. rwnèyerb? 
;SÌ, ma sciolinò a un certo pun
to. Consideri che la stessa pre
sidente Aquino ha pubblica
mente menzionato i nomi di 
un buon numero di generali 
dell'esercito e dell'aviazione e 
ammiragli della marina come 
complici della cospirazione. A 
Cebu la ribellione è guidata 

dal massimo comandante mi
litare locale. Un generale, di 
cui ora non si sa più nulla, ha 
guidato la conquista del co
mando logistico delle forze ar
mate, poi tornato in mano ai 
governativi 

In conclusione, ritiene che 
le Filippine siano alla «volta 
definitiva? Il governo Aqui
no soprawtvera? 

Sembra che dovrà sopravvive
re, visto che gli americani si so
no impegnati a sostenerlo. 

CGA.B. 

India 
Il nuovo premier 
presta 
giuramento 

LaComaned 
States 

«È la fine 
di un incubo» 

Elezioni a Taiwan 
L'opposizione 
(progressista): 
«Abbiamo vinto» 

Il leader del fronte di opposizione e hr h i p™ ' tato Rajìv 
Gandhi, Singh (nella foto), ha predio Biuidiukiito come 
nuovo primo ministro del paese. Da oggi ha un mese di tem
po per formare il nuovo governo e ottenere la fiducia del 
Parlamento. Singh, che ha 58 anni, ha detto che sotto la sua 
guida l'India continuerà ad essere un paese non allineato, e 
a mantenere relazioni amichevoli sia con Mosca che con 
Washington. D'altra parte la precarietà della coalizione che 
lo ha portato al potere, unita soltanto dal desiderio di toglie
re il potere a Gandhi, lo mette nella condizione di non poter 
procedere a radicali cambiamenti. 

Fuggita tre giorni fa dalla Ro-
» c#-**«* mania, rinunciando all'agia-

negil diaieS rezza garantitale dal regime 
- * • - - * di Ceausescu, l'ex bambina 

prodigio della ginnastica 
mondiale è sbarcata negli 
Usa. L'ormai ventottenne 
Nadia Comahecì è diretta a 
Indianapolis dove risiede 

Beta Karoly, il suo ex allenatore fuggito da Bucarest qualche 
anno fa. «È la fine di un incubo, finalmente sono libera - ha 
dichiarato appena scesa dall'aereo -. Per molti anni ho desi
derato questa fuga, ma non c'era nessuno disposto ad aiu
tarmi». Bela Karory ha fatto sapere che i dirìgenti della fede-, 
razione americana dì ginnastica hanno concordato un buon 
progetto per offrire lavoro alla Comaneci. 

Un fortissimo aumento dei 
voti ottenuti viene vantato 
dal Partito democratico pro
gressista (di opposizione) 
nelle elezioni svoltesi ieri a 
Taiwan. Le prime su scàia 
nazionale dopo l'abrogazio
ne della legge marziale del 
1987. La giornata elettorale 

è stata turbata da proteste e accuse di brogli: migliaia di atti
visti dell'opposizione hanno circondato gli edifici degli uffici 
governativi in diverse città dell'isola, pretendendo il control
lo del conteggio delle schede. 11 Partito democratico pro
gressista, in particolare, vanta di aver ottenuto «una grande 
vittoria»: dopo l'arrivo dei dati dalla metà dei seggi elettorali. 
L'opposizione ha ottenuto il 32 percento dei voti. 

Le due ragazze musulmane •, 
che hanno fatto scoppiare in 
Francia le polemiche ;sul ve*. 
10 hanno deciso di accoglie? 
re la richiesta del direttore. 
del loro collègio eòi tògliersi '" 
il chador durante te oreTdllè-

^^^mmm^mmmmmmmmmm zione in classe. Le ragazze, 
che hanno rispettivamente 

tredici e quattordici anni, non hanno spiegato la ragione che 
le ha spìnte a cambiare idea dopo che, lunedi scorso, il Con
siglio di Stato francese aveva deliberato che le studentesse 
musulmane potevano indossare il velo a scuola. In tutto il 
territorio francese è in vigoref7dal 1937 una legge che vieta i 
sìmboli religiosi nelle aule scolastiche. Applicando la legge, 
il direttore del collegio di Creil aveva proibito alle ragazze dì 
indossare il chador. Altri casi dello stesso tipo si erano verifi-'•• 
cali a Marsiglia, Avignone e a Montpellier. 

11 leader del partito romeno 
Ceausescu ha ammesso che 
sono stati commessi errori 
nell'attività volta, dal Partito 
comunità romeno. La critica 
è stata rivolta dal «Conduca-
tor» durante la prima seduta 
postcongressuale dell'ufficio 
politico. Ma t) rimbrotto non 

è una novità: ce ne sono stati altri negli, ultimi anni e non 
hanno cambiato nulla. Il fatto non £ tale da far ipotizzare 
é M è l i t f M M ^ I i a M e a del Pcr.tbHieWrtirST^il^ 

senso democratico. ™ ^ , v> •;••':% hi,. ^o>V-, 

Si toglieranno 
il chador 
le ragazze 
della polemica 

Ceausescu ammette 
gli errori 
del partito ma 
non cambia nulla 

tmmtPe 
bulgaro condanna 
l'invasione della 
Cecoslovacchia 

L'ufficio polìtico del Partito 
còjnunisia bùlgaì*) ha con-' 
dannato l'interventoUelle 
truppe del Patto di Varsàvia 
in Cecoslovacchia nel 1968, 
a quanto annunciatola te
levisione di Sofia dal porta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ voce del governo. Secondo 
una risoluzione approvata 

dal politburo, questo intervento .ingiustificato e illegale, e 
.incompatibile, con la linea attuale del Fc bulgara .51 è pale
sato non corrispondente alla realtà storica.. La decisione 
deila Bulgaria di partecipare all'intervento in Cecoslovac
chia si spiega con «i concetti deformati, all'epoca prevalenti 
e con «il confronto e la lotta ideologica accaniti, che in quel 
momento caratterizzavano la situazione intemazionale, se
condo la risoluzione approvata. 

VIMINI* LORI 

Farnesina: è un malinteso 
Il primo ministro libanese 
rifiuta di ricevere 
l'ambasciatore d'Italia 
• f i BEIRUT Minincidente 
(successivamente chiarito) 
fra il governo' libanese e l'am
basciatore d'Italia a Beirut An
tonio Mancini, il primo mini
stra musulmano Selim el Hoss 
ha infatti rifiutato di ricevere 
Ieri mattina il diplomatico, 
perché questi si era incontrato 
venerdì con il generale Michel 
Aoun, La decisione rientra 
nelle misure prese dal presi
dente Hrawi e dal governo 
Hoss per isolare politicamente 
e diplomaticamente Aoun II 
ministero degli Esten libanese 
ha Informato l'ambasciatore 
italiana che l'appuntamento 
di Mancini con Hoss era stato 
annullato perché il diplomati
co «mantiene I contatti con un 
ribelle»; l'ambasciatore del Li
bano In Italia Khalil Mekkawi 
sarebbe slato incancato di 
presentare una protesta In se
rata tuttavia la Farnesina ha 
diramato da Roma una brevis
sima nota per precisare che la 
mancata udienza all'amba
sciatore è stata il frutto di .un 
malinteso che è stato nel frat
tempo chiarito»! al diptortiali-
co infatti è stato fissato un 
nuovo incontro con il premier 
Selim el Hoss per domani 
mattina. 

La vicenda si inserisce, de
cevano, nel braccio di letro 
fra le autorità «costituzionali» e 
Il premier secessionista del

l'Est, braccio di ferro che per 
ora prosegue sul piano politi
co-diplomatico, dopo i ripetu
ti interventi intesi ad evitare 
una ripresa della .guerra. Il 
presidente Elias Hràwi ha dato 
altri quattro giorni di tempo al 
generale Aoun per cedere il 
comando dell'esercito al ge
nerale Lahoud (nominato la 
settimana scorsa) e per sgom
berare il palazzo presidenzia
le di Baabda. Non è chiaro 
tuttavia cosa avverrà se i quat
tro giorni passeranno senza 
che Aoun obbedisca, come e 
del resto da prevedere. I sol-

. dati smani cingono sempre 
d'assedio la .enclave, cristia
na, e la prospettiva di uno 
scontro armato è tutt'altro che 
esclusa 

Ma se per ora le armi tac
ciono al nord, la presenza 
delle truppe israeliane-e della 
loro milizia fantoccio conti
nua ad alimentate la guerra 
nel sud Ieri mattina un'auto-
bomba è stata lanciata contro 
un gruppo di soldati israeliani 
e di miliziani; e uno idi questi 
e rimasto ucciso; peWappre-
saglia l'artiglieria israeliana ha 
bombardato per tre ore la cit
tadina di Nabatiyeh, a nord 
della cosiddetta «fascia di si
curezza», provocando . due 
morti (incluso una bimba di 6 
anni) e undici feriti fra la po
polazione 

Blitz dei servizi contro il gruppo delle «Pantere nere» 

Uccisi a Nablus 4 palestinesi 
Coprifuoco, decine di arresti 
La città di Nablus, in Cisgìordania, posta praticamen
te in stato d'assedio dopo l'uccisione, venerdì, da 
parte degli israeliani di quattro militanti palestinesi 
del gruppo delle «Pantere nere». Sull'abitato e sui vi
cini campi profughi è stato imposto il coprifuoco, al
meno duemila soldati sono impegnati in perquisizio
ni a tappeto, decine di persone sono state arrestate. 
Duri scontri anche aòazà, con aìméhètr^ita feriti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

V Nablus è ancora una vol
ta nell'occhio del ciclone: ve
nerdì quattro «Pantere nere», 
un gruppo armato palestinese 
collegato ad Al Fatah, sono 
state uccise a sangue freddo 
in una vera e propria imbo
scata da agenti dello Shin Be
tti, il servizio segreto israelia
no; subito dopo sono scop
piati violenti scontri, che han
no portato alia imposizione 
del.coprifuoco sulla città e sui 
campi e villaggi vicini (in tutto 
circa 300mila persone) e ieri 
ad una massiccia operazione 
militare che non sarebbe an
cora conclusa. Almeno due
mila soldati hanno pratica
mente occupato Nablus, dove 
tre edifici scolastici e il piazza
le di un mercato sono stati tra
sformati in campi militari; per 
tutta la giornata si sono susse

guite, perquisizioni a tappeto, 
soprattutto nella casbah ma 
anche nei quartieri della città 
nuova, e decine di persone 
sono state tratte in arresto. 
Fonti militari affermano che 
sono state trovate «numerose 
armi da fuoco*. L'intento delie 
autorità è evidentemente 
quello di spezzare la resisten
za di un centro che, insieme a 
Gaza, ha rappresentato fin 
dall'inizio uno dei punti focali 
della «intifada» palestinese. 

Già all'inizio di novembre 
Nablus era stata teatro di un 
blitz dei servìzi di sicurezza, 
che avevano di fatto neutraliz
zato un altro gruppo armato, 
quello delle «Aquile rosse» (vi
cine al Fronte popolare di 
George Habash), uccidendo 
uno dei suoi capi e arrestando 
alcuni militanti. Questa volta è 

toccato alle «Pantere nere»; e 
si è trattato di un'operazione 
accuratamente preparata ed 
eseguita con la fredda deter
minazione di uccidere. Gli 
agenti sono arrivati a bordo di 
auto-civetta e travestiti da ara
bi, con tanto di «kefìyah» in 
capo; hanno fatto irruzione in 
un negozio di barbiere vicino 
alla moschea della casbah 
(che era, a quanto pare, pun
to di ritrovo delle «Pantere ne
re») ed hanno aperto il fuoco 
senza preavviso. Quattro pale
stinesi sono morti sul colpo, 
altri tre sono stati feriti e arre
stati. Fonti militari affermano 
che le «Pantere nere» erano 
armati di pistole e di un fucile 
MI6, ma nessuno di loro iia 
fatto in tempo a usare le armi. 
Un medico della Mezzaluna 
rossa, arrivato sul posto con 
un'ambulanza, si è sentito di
re da un ufficiale: «Non trove
rete feriti, abbiamo ucciso tut
te le Pantere nere». 

Il blitz è venuto proprio nel 
momento in cui si era verifica
ta una divisione fra le «Pantere 
nere» e i rappresentanti (ov
viamente clandestini) di Al 
Fatah a Nablus. L'organizza
zione palestinese e la leader
ship della -intifada" avevano 
chiesto ai militanti di cessare 

le uccisioni di collaborazioni
sti o presunti tali (secondo le 
autorità, le «Pantere» ne avreb
bero «giustiziati» almeno sedi
ci), e un invito in tal senso era 
stato rivolto esprèssamente 
anche da Yasser Arafat. Ma le 
•Pantere nere», come già pri
ma dì loro le «Aquile rosse», 
avevano ignorato queste di
sposizioni; e pròprio nei gior
ni scorsi espónenti dì Al Fatah 
- riferiscono fonti palestinesi -
avevano tenuto a'Nablus una 
serie di riunioni e di consulta
zioni per cercare di ottenere il 
rispetto degli ordini della lea
dership. A questo punto è 
scattata l'operazione» israe
liana, probabilmente favonta 
da qualche «soffiata». 

La situazione a Nablus è 
dunque esplosiva, e i riflessi si 
fanno sentire su tutto il territo
rio occupato. Per protesta 
contro l'eccidio c'è stato ieri 
uno sciopero generale in Ci
sgìordania (con l'eccezione 
di Betlemme e Hebron) e nel
la striscia di Gaza; qui sono 
scoppiati durissimi scontri con 
l'esercito, soprattutto a Gaza 
città e nei campi dì Jabaliya e 
Nuseirat, e almeno una trenti
na di palestinesi sono rimasti 
feriti. Lo sciopero potrebbe 
continuare nei prossimi gior
ni. 

Spesso è il tortora e può essere ri-
mosso solo del dentista. Mo lo causa 
principale del tortora, è lo placco che, 
se trascurata, può calcificale, trasfor
mandosi appunto in tortaio, (no so
prattutto può creare gravi disturbi a 
denti e gengive. Per questo bisogno 
combattere la placca prima che si tra
sformi in tartaro. 

NeoMentodent P è un dentifricio 
ad azione antibatterica clja combatte 
efficacemente placca e tartara proteg
gendo la salute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. m 
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